
La città di Benevento giace su una collina e presenta interessan-
ti scorci e testimonianze della dominazione romana. Le origini del
comune campano risalgono ai tempi preistorici. Grazie alla sua
posizione strategica la città è stata attrazione di numerose popo-
lazioni fin dall’antichità: Romani, Goti, Bizantini, Longobardi. Nel
1077 la città passò sotto la dominazione pontificia che, pur con
qualche interruzione, si protrasse per quasi otto secoli. Nel 1860
una sollevazione popolare segnò la fine del potere pontificio sul-
la città che, con un plebiscito, scelse l’annessione al Regno d’Italia.
Proprio alla seconda metà dell’800, al 1884, in particolare, risal-
gono i primi documenti che attestano la presenza di una “Socie-
tà Mandamentale del Tiro a Segno di Benevento”, che effettuava
delle esercitazioni di tiro al bersaglio, come spiega l’attuale pre-
sidente della sezione, Vittorio Cavalluzzo: ”All’epoca si sparava
in aperta campagna. Si mettevano bandiere per delimitare la zo-
na di tiro ed era vietato ai contadini e ai cittadini di attraversare
l’area”.
Non si sa se il latifondo concesso alla Società fosse lo stesso nel
quale oggi si situa la struttura moderna del TSN di Benevento,
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TSN BENEVENTO:
UNA LUNGA TRADIZIONE

” LA SEZIONE, FONDATA NEL 1884,
CONTA NUMEROSI SOCI, È UNO SPAZIO

MODERNO PER LA PRATICA DEL TIRO E
ORGANIZZA MOLTE ATTIVITÀ SPORTIVE

oligoni

di FRANCESCA VITALINI

”

costruita ed inaugurata nel 1922 dal principe Umberto e conse-
gnata ufficialmente alla sezione nel 1967 all’allora presidente Li-
bero Carovita.
Nella seconda metà del ‘900 la struttura, consegnata malandan-
te, è stata sottoposta ad un continuo processo di ristrutturazione
e di rimodernamento. “Negli anni ’70 – racconta Vittorio Caval-
luzzo – abbiamo cominciato a rimettere a posto il poligono. Ma
prima di quella data abbiamo subito vari furti che hanno riguar-
dato, soprattutto, la documentazione. Fortunatamente siamo riu-
sciti a salvare 50 moschetti, ora esposti come cimeli storici in una
bacheca delle sezione e degli otturatori, due dei quali sono stati
regalati alle sezioni di Napoli e di Caserta”.
Nel 1975, quindi, viene effettuata la prima ristrutturazione di uno
stabile completamente cadente e si è provveduto a realizzarne



la copertura. Nel 1985 sono iniziati i lavori per la costruzione di
un poligono a 25 m a fuoco con impianto chiuso a cielo aperto.
Nel 1990, grazie all’intervento della UITS, che ha concesso un im-
portante contributo alla sezione e al lavoro volontario dei soci del
TSN, sono iniziati i lavori di costruzione di un poligono a 10 m.
Tra il 1990 e il 1994, infine, è stato realizzato anche l’impianto di
BM, grazie ai contributi dell’Unione e del CONI.
Attualmente, quindi, la sezione presieduta dal presidente Caval-
luzzo e dai consiglieri Orlando Pennino, Pellegrino Piccolo, Fran-
co Salvatore Palladino, Gennaro Romolo, consta di un impianto
di BM, di un poligono a 10 m con 22 linee indoor riscaldate e il-

luminate al chiuso, un impianto a 25 m doppio e un impianto di
10 linee a 50 m con bersagli elettrici. La struttura presenta anche
una segreteria, un’armeria e due locali polivalenti.
Alla sezione sono iscritti 850 soci, tra i quali circa 300 sono ama-
tori del tiro a segno. Sono impegnati nell’attività sportiva 35 so-
ci, di cui 15 giovani.
Tra i nomi dei tiratori del passato e del presente la sezione può
annoverare: Vittorio Cavalluzzo che nel 1970 ha cominciato a spa-
rare e nel 1972 fu convocato dalla Federazione per i Campiona-
ti di pistola automatica; Alessandro Morante, forte tiratore ad aria
compressa e libera; Gennaro Romolo che nella pistola libera ha
partecipato ai Campionati assoluti ed è stato vincitore della Te-
am Cup 2009, insieme agli altri due compagni della squadra di
pistola: Franco Palladino e Mauro Bevilacqua. Anche questi due
tiratori sono grandi nomi del TSN di Benevento. Ad esempio, Mau-
ro Bevilacqua, ora tiratore in forza al gruppo sportivo dell’Eserci-
to, ha mosso i suoi primi passi sportivi qui, diventando nel 2003
Campione italiano ragazzi, nel 2004 ha partecipato ai Campiona-
ti italiani, nel 2005 è diventato Campione assoluto di pistola libe-
ra in una finale splendida. Ha gareggiato in molti Paesi europei,
contribuendo ad affermare il nome dell’Italia nel resto del conti-
nente. Altri tiratori che provengono dalla sezione sono: Achille Ma-
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La squadra di pistola vincitrice della Team Cup 2009

Collezione di moschetti del poligono

poligoni



stronunzio, Campione italiano juniores per alcuni giorni e Anna-
rita Tiani, Campionessa italiana juniores donne nel 2002.
Per quanto riguarda le attività, è programmata per maggio la IV
gara federale a 10/25/50 m, mentre nella prima settimana di lu-
glio è prevista la “24 ore di tiro”.
“Fino al 2005 – racconta Cavalluzzo – abbiamo organizzato que-
sta iniziativa di tiro che consiste in 24 ore di gare di pistola. Que-
st’anno abbiamo deciso di riproporla perché è molto richiesta”.
Durante la manifestazione di tiro, nel TSN di Benevento vengo-
no allestite cucine e tende da campo, stand per conoscere i pro-
dotti locali e vengono realizzate visite guidate nella città, ricca di
monumenti che vanno dall’epoca romana a quella moderna.
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MAURO BEVILACQUA si è avvicinato al Tiro a Segno per
curiosità: il poligono di Benevento si trovava proprio di fronte a
casa sua. “Mi ci sono trovato benissimo da subito, sono stato
accolto come in una seconda famiglia. È soprattutto grazie al
Presidente Cavalluzzo che sono andato avanti in questo sport:
mi ha sempre sostenuto e spronato. Mi ha allenato personal-
mente, dandomi moralmente e materialmente gli strumenti per
continuare. Da un anno sono entrato nel Gruppo Sportivo del-
l’esercito, ma devo ringraziare il poligono di Benevento e il suo
staff se sono riuscito a raggiungere questo obiettivo”.
Altro atleta di punta del poligono di Benevento è GENNARO

ROMOLO: ”Ho iniziato a sparare a sedici anni: nella mia fa-
miglia c’era familiarità con le armi da quando ero piccolo, e il
mio desiderio era prendere il porto d’armi. Frequentando il po-
ligono ho capito che questa passione poteva diventare uno sport.
La mia vittoria più importante è stata lo scorso anno quando con
i miei compagni di squadra abbiamo vinto la Team Cup, un gran-
de motivo d’orgoglio per il nostro poligono e per il Presidente
Cavalluzzo che ci ha sempre incoraggiati”.
FRANCO PALLADINO ha cominciato grazie all’attività pro-
mozionale: ”Frequentavo l’Isef, e ci proposero la possibilità di
misurarci sulle linee di tiro. Mi piacque così tanto che decisi di
continuare. Quando ho cominciato avevo 33 anni, ma il nostro
è decisamente uno sport che può essere intrapreso a tutte le
età conseguendo comunque buoni risultati. Il Presidente Caval-
luzzo ci tiene moltissimo all’attività sportiva e segue molto i gio-
vani, ricordandogli spesso che con dedizione e passione pos-
sono essere raggiunti traguardi importanti”.

BEVILACQUA, ROMOLO,
PALLADINO: I VINCITORI
DELLA TEAM CUP 2009
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